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IL MILAN RESPIRA, AFFONDA IL CATANZARO 
I rossoneri piegano i calabresi (3-2) e allontanano lo spettro della serie B 

Ritrovati a S. Siro grinta e orgoglio 
e un «polemico» Rivera fa... il resto 

In vantaggio di tre gol la squadra di Rocco un po' si distrae, e Arbitrio si cava lo sfizio di una bella doppietta che fa dignitosa la sconfitta 

M\II ( . \ IOI t l : Silva (AI) al '.'">• 
del primo tempo; Morini 
(M) al V. Bigini (M) al 
10', auton-te Caldini (M) su 
tiro (li Arbitrio al i.V e Ar
bitrio (C) al 4!' (d'Ila ri
presa. 

M I I . W : Albertus! li; Sab.uli-
ni (>, .Caldera (i (Anqiiillet-
ti dal 31' della ripresa no;.): 
Morini «, Hi-t li. I urline li. 
Higon 6. Capello li, Sili a (>. 
Kivera 7. C'alluni 5 (n. 12 
Itiganionti, n. Il (ioriu). 

CATANZARO: I,cllÌ77aro li; Si-
lipo .">, Kanieri li; Braca ."» 
(Nitolini (i dal !)* della ri
presa). Maltiera li. Vichi (i; 
l'eli ini Ti, Improta li. Mini-
dello 5. Arbitrio li. Palan
ca .> (n. 12 \ o \ e m b r e , u. 
i:t Memo). 

AKIMTW): Menicucci 6, di 
FIren/e. 
NOTE: Bella giornata, terie-

no buono. Ammoniti Vichi, 
Monni , Capello, Rivera e Ni-
colini per scorrettezze o Sil
va per comportamento non 
regolamentare. Espulso per 
i n t e m p e r a t e Rocco Spettato
ri paganti 52 270 per un in
casso di lWi!).$<)400 lire Sor
teggio antidoping. 5 7 10 per 
il Milan, 13 !» per il Catan
zaro. 

MILANO — 11 Milan tira un 
sospintile di sollievo II Mi 
lan infatti vede dileguai si lo 
spe l t io della s ene B. e la 
l iasfe i ta di Cesena non saia 
mol lo \cinsinuil i ] Mite pei lui 
il temuto c a l u m o II Milau. 
diciamo, ha battuto il Calali 
/ a n i e UH allietato ì due pre 
/ ìosi punti dell'orinai piob.i 
lidissima salvezza Onori e 
ment i al Milan. dunque Con 
(piel che di amaramente n o 
meo può uvei a pailar di me 
riti e di onori a pioposito di 
una squadra « he. partita pei 
farla (l.\ protagonista, riesce 
.solo a stento a salvarsi dalla 
retiocessione 

Il Milan, ( oinuiique. l eu e ia 
un alt io D'I tutto diveiso cUi 
quello sbiinriellato. amoifo . 
indisponente delle piti iecenti 
mriec o iose esibizioni Non che. 
intendiamoli, ì Inocchi si sia 
no trasfoimati d'un sol colpo 
e improvvisam.-nte in puio-
san£>ue.**non d ie , insomma, 
Calloni abbia per l'occasione 
vestito ì panni di Pele, o Mo 
rini quelli di Cruyff, ina pei 
la prillili volta in questo tri 
bollitissimo scorcio di cani 
ptonato ci e capitato rlt vede
re un Milan determinato, gnu 
toso, fieio. richiamarsi all'or 
(ingiù*, la d m v ì mezzi tec
nici lucevano difetto Un Mi 
lan. per dilla breve, con le 
maniche arrotolate. la limiti.» 
fuori, una spei ìe di sacro fuo 
co rientio. Un Mtlan the ci 
ha mostrato il suo miglior 
Rivera. mobilissimo persino 
m un pieziosissimo l.ivoio di 
spola dalla sua area all'alila 
e. attorno a lui. gente dee isa 
n sputar l'anima pur di scai -
ciare l'incubo Un Milan, ag
giungiamo. ( he poteva anche 
suscitar rabbia, pei che tutte 
quelle sue buone qualità a-
vrebbe allora potuto risco 
pnrsc le ben prima, ina che 
d'acchito ritrovava il suo pub
blico e l'incitamento caloro
s o e continuo che giusto gli 
mancava 

Contro questo Milan « me 
dito » era dunque pressoché 

Rivera: «Onore 
al pubblico» 

MII ANO — «a co > / o/c 
rlitcri di cartone MINO sjxirsi 
dappertutto ' i noti a rendere 
accuratamente allineati l~". 
inserì ;ente < i da dentro di ra 
mazza ìo stigliatolo ora ine 
la partita ha stemprato le 
sue suggestioni odora di utili 
do e di silenzio 

Al sortecelo antidoping e 
saltato inori i! suo numero 
d dica e ini se tinnito ter 
mar-- per le formalità di rito 
I iquido organico flaconi u:.a 
stretta di mano al medno ai 
turno Questione a: dica .*?:. 
',utt. ';<>*: d: pia Utanm Rite 
ri: si meste ri i.i cantucci» 
solo arme un tane 

II s,>'.ito Gruppetto di irn 
ductbilt lo atturtila t(.ee\i'.i 
ai a maro in attesa del i erbo 
>!ie illumi'ii In impronta 
mente acuita ut p-irloe del 
pt.bbltt o vSiniete e he :.' ;>'<<> 
bluo e stato :l migl'O'c in 
c irrno V .està j art ita era 
tutta un "-certezza \. lensio 
ne era libinole Ahicno la 
gente e rimasta queliti ai un 
ten/Hi quei.a i.el.a Scala 
cali 'stira » 

d\a\ u" > ripresos' d'ii."" 
*r';arr:me\to insiste per \lte 
non riichu,'azioni m'aaart al
trettanto illuminanti * .VO'J 
ai ete sempre detto e he par 
laio troppo'' — nis-tnua Oio-
ianr:KO Ora ehe taeeio pre 
tendereste chissà ehe cosa La 
tenta e ehe di questi tempi. 

•ho letto tante di quelle put
tanate che quasi mi vergogno 
di parlare « 

Rn estimisi, impeccabile co 
me sempre, soltanto ini poco 
a disagio per quella parolac
cia che padre Eligio avrebbe 

' (imamente bocciato Gianni 
Ftrera esce a godersi le scon
tate orazioni Ina « Merce
des «*- lo attende con tanto di 
autista F dietro l auttsta due 
bionde incredibili Due bionde 
che padre Fltaio ai rebbe av
itamente apprezzato 

fatale (he 1 minacciosi piocla 
mi d"l Catanzaio fHussein 
presto con Tapparne carta 
stiaccia, (he 1 suoi fieri pro
positi saltassero E sul tei re
no di San S u o infatti non 
s'è visto fino ad un c-rio 
momento d i e una sola squa 
dra, quella ìossonera apputi 
lo. indaffaiata. con encomia
bilissimo impegno, a mettere 
insieme la piova dulìa sua 
paiziale nabihtazione lecni-
cament? non grandi cose, se 
non da parte di Rnera tor
nato per l'occasione (.indie 
pei l'mspieg.ibile. blanda soi 
veghunza avveisan.i) l'ispnato 
talento che sappiamo, ma un 
piessmg lapido e pratico a 
un tempo, cui tutti collabo 
lavano con ( oc cinta ostina
zione Il Catanzaio, insomma, 
costretto ad assistere ramile 
chiato nella sua meta cam
po Senia la possibilità di 
sfruttare eventualmente in 
contiopiede gli ampi spazi li
beri, e pei ì limiti propri, 
che nonostante i pi odami so
no pur sempre notevoli, e per 
il pionto adattamento dei ros-
sonen, Rivera si badi coni 
pieso, ai rapidi ucuperi a n-
truso. Chiaro allora che ì flut
ti non saiebbero in alcun mo
do potuti mancare. E difatn, 
prima un paio d'occasioni 
mancate d'un soffio, poi, bat 
ti e iihatti. un bel gol di 
Silva, e ({Hindi, nello spazio 
di un paio di minuti in ap?i-
tni.i di npresa. altre due bel 
le teli, quella della tianqtul 
lita e quella nella su mezza 

A questo punto il Milan si 
sentiva i emù autorizzato a ti 
itile il fiato Un po' l'acqui 
sita ceitezza del successo. 
che annacquava com'è pur 
umanamente comprensibile lo 
impegno un po' 1 effettiva e a 
u-n/a d'enei me dopo tanto »e 
nei oso dispendio II Calao 
zaro allora, e he poteva anche 
essere rassegnato ma non dav
vero al punto di cader nel 
I indolenza, non tralasciava la 
occasione di mosti ai.', in fon 
do, la .sua buona stotfa Im
prota. < he della e oinpagine 
giallo]osso, e un po' l'anima, 
ulti e d i e esserne indubbia 
mente l'uomo di maggioi spic
co dal punto di vista delle 
valutazioni tecnici].', dava con 
bella continuila il « l a » alla 
manovra che -i sviluppava so 
venie, attravet so dignitosissi 
me l iame. fin nei paraggi di 
Alberto^i Gli e che per solito 
mancavano, queste i i a m \ di 
convinzione e di peso, e per 
il faldelle» o i m u gravoso, e 
per la carenza cìi personalità 
in gente ch_> si chiama solo 
Mondello, o Arbitno o Petri
lli I* pur tuttavia Albeitosi, 
e dunque ì! Mil.'ii. aveva il 
suo lavoro, correva ì suoi pe 
ruoli Au ìv avanci anche. ì 
giallorossi. prima al loro Ina 
vii gol che salvava, t ome pom-
posain.'nte M d u e . I'onoie. 
poi. in chiusura, a quello che 
accoi c i .ua le distanze e la 
ceva dignitosissima la scoti 
fitta 

Questa pero e la fine, e va 
invece, la partita, vista dal 
suo inizio Dal pruno niinu 
to. diciamo, quando su cross 
ria destra (li Sab-idim. Sihpo 
rinviava corto proprio sui pie 
di di Kivera che. sorpreso. 
sciupava una deliziosa palla 
gol Era la prima chiara in
die a/ ione di quel che sareb
be poi stato il match Mil.in 
saldo a cassetta e pressino 
mintern Ito. con punte di al 
la tonalità al 20' corner di 
Caìlorn. resultila corta di un 
difensore ancora per Cationi 
che ripete .1 e rosi Vu hi di 
testa, mezza rovesciata di Ca 
pelli» palla sulla base nel 
montante e da qui nelle brac
cia protese '*-*I portiere, ma 
lamenti* quanto inutilmente 
scait iato dal focoso Monili 
giustamente ammonirò 

Cintine minuti rì'a'tesa e 
j»i)i. matunssutio .i goi ( ai 
ciò di punizione battuto con 
rapida fuibizia da Rivera. Sii 
va che sira a dietro i.i sjfp» 
(ledi avversali e m rovt 
sci i ta, sporca ma redditizia. 
mette ::i re'e t e m p i e tutto 
Mil.ui. ma il Tempo si t,»;i 
d u d e s»iz"altri botti 

(filando s. riprende e un 
tuo..» d'artifici.» Neait spi» 
gliatoi s e sanino (idi» S.I;IIÌI 
dona irreparabilmente sotto 
a Bologna e. per il Mtl.m e 
un uer.efico dom^n AI 7' e 
il io .ale..» d'angolo o d s 0 
I to Caiìom «visto e».rien*e 
mente che di stanare non alt 
rasce , ha cieriuto ai MXVI.I 
lizzarsi I;Ì corner* pal.a r: 
barata in .'iea. i:r..:: hi,..» rii 
Mainerà, quello c.aìlor.)ss,>. e 
d.\\ li.nite oell area f..i ilata 
mipi enrìibi.e. a rì.»e rl.ia ria 
terra, di Mo::ni 

Il 3 0 al IO sMup.e l'.i!ioni 
dalla bandierina p,\\U a Ca 
pello e da questi a B.aon a 
due passi dal pornere 'zr.e.i 
botta a «olpo sicuro e il «io 
c-o e fatto Qui. come s e clet 
to. il Milan fiata e il Catan-
7aro ne approfitta iv.t.\ p n 
ma visita al 23* «con un CA. 
rio di punizione che Impro'a 
tocca per Arbitrio, questi ti 
ra. Callom in liarnera devia 
e Albertosi beffate» e trafitto'. 
e una seconda allo scadere, al 
44' diciamo, ancora con Arbi 
trio che tr.usfonna in un gran 
tiro, imparabile per Albert Osi. 
un suggerimento del bravo 
Improta II Milan comunque, 
era già via A Cesena legcPro 
e soddisfatto E il suo pub
blico nonostante tutto mna 
mirato , anche 
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MIIAN-CATANZARO — Bigon ha calciato a rete (a sinistra) e Pellizzaro t<nta invano il tuffo 

SPOGLIATOI GIALLOROSSONERI 

Rocco: «Unparia Cesena» 
Di Marzio: «Colpa nostra» 

MUDANO — Vittorio Duina — 
commendatore, ramo tubi — 
una tolta tanto si compiace 
ioti se sfesso allo resisttto 
sino al termine — a ti erma — 
Raramente mi era accaduto ed 
e In primn to'ta clic metto 
piede negli sponlmtoi con i! 
cuore leggero Comunque il 
(omunico tithetidmente vite e 
una maledizione Sissiqnori 
mai che. ogni tanto mi riesca 
di non soffrire Tocca sempre 
utti-idcre i' noiantcsimo >• 

Po- accompagnato dal fido 
Seltacliiier. il picsidente e he 
terne dell ehiottcro ciarde 
udienza al s'gr.or Mementi i 
Ottenuta!" si ficca nello stan
zino 'iibilralc per una dea 
iui (/* m-nutt abbondanti Ai* 
ten Rocco intanto chiarisce i 
dettagli del battibecco e he 
icrosnnrlmcute. gli costerà hi 
squahtna e Dinamo che ho 
aiuto uno scambio di tedute 
con il signor Menu net i Certo. 
lui ha tutte le ragion dt que 
sto mondo Io ero neri osato 
e itconos(o di essere tufi bei
la carogna Pero poterà ri 
spondermi con più delti atezzn 
anzuhe gettarmi m faci tu un 
" qui coniando io " di italica 
tradizione Insomma, ne lac
cio una questione di stile Se 
proprio e i tenete a saperlo. 
non ho usto il secondo tem

po e ho persino fatto una fu 
mattila Alla faccia dei me
dici » 

Duma riapparso nella mi
si Ina comunica di aier totu 
to ringraziare Menicucci per 
1 (ritinto arbitraggio Quindi. 
preso Rocco per un braicio 
lo sospinge a rapporto da! di 
rettore di gara Feri ente at 
tesa con t (lue che se ne esco 
no poi o dopo « FA me gii 
squalifica » liotonchia il " pa
rali > le tersioni stili accadi! 
to sono comunque lontrastan 
ti Ce chi alenila (he i due. 
l'arbitro e /c"occo al rientro 
negli spogliatoi terminato il 
prrmo tempo abbiano prose
guito a scambiarsi pareri su! 
I interi ento dt Het ai darri 
di Mondello Rocco, ornameli 
te ribadendo che tallo non 
era. Mentcuiei. altrettanto in-
i mnicntc. che il tallo c'era 
Pare che giunta la discussili 
ne ad un punto morto ! ar
bitro abbia chiesto al « pa 
ron » di dargli una mano ca
lando di esasperare ta situa 
zione Al ehe si sarebbe sen 
tlto risp<rndcre « Ma allora 
ehe ci e temuto a tare qui'» 
Immediata, sempre secondo 
attendibili testimoni, la rea
zione di Menicucci con tanto 
d: espulsione notilcata sul 
posto 

Altri ossevi atori. altrettanto 
attendibili, affermano pero 
i he sempre rientrando negli 
spogliatoi, l'arbitio aaebbc 
sussurrato a Rocio probabil
mente a titolo intorniatilo 
<• Se lei torna in i a ni pò io la 
cacao fuori » Si sarebbe 
trattato insomma diunproi-
i alimento puramente caute'a-
re forse per non aggraiare 
la sua posizione 11 « paron i>, 
fraintendendo, a; rebbe credit 
to nella espulsione In setti 
ninna. comunque deciderà 
lni locato Barbe 

Rocco hit quindi sintetizza
to la partita i< Il gol di Bi 
gnu el me uà sabato la bit 
lana Ora andremo a Cese
na a caccia di un pari Visto 
(he non ergiamo poi cosi di 
sustrati ( onte scrii etano'» 
Poco put in la Duma incensa 
il suo « jxtron >* « E' l unico 
che sa tenere un filo condut
tore Io teda proprio nel Mi 
lan de! futuro >• • 

le consuete < brei i » rosso 
nere Maldera conferma di 
aier imitato a cena d tra 
tello « cosi lo tirerò su <!• 
morale Silva « Il mio gol' 
Semplicissimo Ho sbagliato lo 
stop, la jxdla mt e schizzala 
a candela e cnst ho intentato 
quella roicsciata » Turonc* 
«r Mai ho temuto di perdere. 

Loro d altronde, hanno segna
to con gli unici due tiri in 
porta » 

1 quali « loro >>. t catanza
resi. parlano per bona del 
l'abbronzatissimo Di Marzio 
ce Che t o'.ete che 11 dica — at 
taciu — // risvltalo e quel 
lo che e Spot Inamente lo 
dobbiamo accettare II primo 
gol e totalmente sulla nostra 
coscienza I arottro ci ai eia 
ai i ertiti prima dello gira di 
non agarappnrct alle stride 
nViKtnvc sin ta'a di puntzio 
ne Dunque Anzi n diro di 
più Per me Menu uni e stato 
il migliore in ainirio» Ceravo 
io, // presidente non può trai 
teners' «E allora listo die 
e stato il migliore, diamogli 
una nuduglia doro » 

Per i (includere i soliti spir 
eioh di i ronai a nera Durivi 
te i' su ondo tempo u-> i igil<* 
urbano die di cognome ta Ser 
a Pini e stato rtagwnto alla 
spalla da una pietra scagliata 
ita un ignoto teppista Medica 
lo al pronto soccorso dello 
stadio e stato poi tiasiertto in 
ospei'a'e per ,iltenori accerti-
menti Poco prima della parti
ta micie due persone sono 
state termale per oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia 
'e F tutto 

Alberto Costa 

Un vero crollo davanti al Bologna scatenato: 4-1 

Adesso la Samp 
«vede» la serie B 

Impressionante fragilità dei liguri impietosamente puniti da Chiodi e C. 

MMICVIOItl. p i X Chiodi 
( l i ) . l.V Clerici ( l i ) . 30' 
Nanni (II): s.t. 1»* Chiodi 
(II). IO' ditt ino (S) . 

l ' O M H . W : Mancini (>: Itnver
si li. ( resci 7: ( e i e s e i 7. Cia
niti li. Alaselh X; Nanni I», 
l'.uis li. Clerici 7. Alassimel-
h li. C Indili 7 (Puzzato dal 
il' s.t.: S . \ . ) . N. U M.il»io-
uhci. 13 \a lmassoi 

KW1P1H>KI\: ( a m a t o r i .V. 
\riui/20 .7. (.libimi I» (Bre
sciani dal 7' s.t. S A . ) ; A a-
lente li. Ferrimi 5. l.ippi .">: 
Saltiitti li. Beilin :». Chiorri 
5. Savolcli II li. lottino 5. 
N. li Di \ im-eii/ii. 13 A-
recco. 

AltlMTItO: \gnnlin 7, di Il.is-
sano del Grappa. 
NOTE Spettatori oltre 38 

nula dei quali 27 01."» paganti 
pei un incasso di 79 tiW 100 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Non c'è stata 
gara II Bologna vince con 
estrema facilita, liquida chia
ramente la Sanipriona dopo 
mezz'ora, guadagna la mate-
in.it tea cei tez/a della penna 
nenz.i in A. mentre ì mocato 
r: si mettono m tasca un 
gran bel gruzzolett 20 ni: 
boni a lesta era il pieni.o sai 
\e//.i E la Sanili'1 l'n ci.sa 
s i to Una fragilità d.-.un ti 
te, dopo mezz'ora pei de g'.i 
3 a 0, e dominata sul piano 
agonistico e tecnico, non i ìe-
sce ad abbozzale uno s p a o ' o 
di ìeaz; ne il pi imo tiro nel 
Io s p c i d u o delia pinta (li 
Mancini lo effettua meiiTeme 
no d i e al 43 n hbeio lappi 
dopo che sciaguratamente un 
po' pinna aveva regalato il 
pallone del te izo noi a Nati 
ni Insomma. s<> ia Sampdona 
non fess'" inguaiata fino al 
collo 1 impressione che ne n 
\ rebbe ricavato uno spettato 
re neutrale sarebbe stata di 
una squadra c o m p a t e n t e . 

Il pallino sin daìl mi/:» e 
stato bolognese Subito si e 
visto una conclus.one di C'Ie 
ne i . noi al 3* il Bologna va 
perentor.atnente in vantag 
g.o Milla destra d scesa di 
Maseili (anctip ogni tn.ghor 
uomo in campo», cross teso 
sili quale si avventa scompo 
s'amente Cler ci che non ag 
ganc:a. ina -1 pallone ai: iva 
a Cniodi ch«* .mparabilmcnte 
conclude in re"f La Sanipcio 
i:a si sm.urisce. Valente n i " 
le concludere al 7' e al U>' 
ma abbondantemente tuoi . 
Al quarto d'ora i io>soo'u 
radd ppv.ro punizione di Cli
ni i ioli lesp.n'a 'li Beri n 
riprende Paris ma il paio ;e 
sp::ige si .-.••.\et."a f 'n.oi . , . e 
toc-, a pei l'irrompente ( 'ei.i-i 
d i e t.on pcrrion.i e il 2 a (l 

Dai.a par.'nma B<*:M'1I ni 
'li l.i ai s,ioi ma " -l'i'iiptcue 
e ;1 grande in-isc o1* *<• I, »n 
pace:.» e totale. Ainu/zo fa 
una f.."ica pazzesca a i-on'toi 
late Cle:ai . I ippi s. rianua 
a pr porre qualche tcnis of 
fensivo ma ruueci'a 1 , ie 
barbine m d'fcsa e al Ho \Ì,I 
sne i ia .il area di nuore por 
gelido .a palla a Nann.. p*'i 
la tinta ...a destra ..isM-bu 
e un g.ne o ria ragazzi s'r.n'_e 
re un pò a. centin «• « s p j 
rare» una noi rial, i imprendi 
mie per ( ai i i .ror 

Nella ripresa la music a 
non cambia li Boioena pago 
nei vantaggio controlla a pia 
( unente» ìa partita mentre ia 

S mipdoi .a e untimi i ari ai 
ramale siicKuiat.. AI l'i ai 
uva ariri'.tiUUi.i il qua-to got 
e Ciest i che l i i \ i panili'- ria 
1.7 111 •net:, una man 'egneta 
e'le C u l l a t o l i i i v i n y come* 
può i ri.fesa sanipdoi ' aia 
cioi mie i ina la ^'..i p u te e 
Cro l l i e ii-sto ari nisa< , i t 
Una squadra .1 Bologna ehi 
in 14 rioniemi he ha segn 'to 
complessivamente m casa so 
lamen'e 0 gol, rimipiovv.so 
si nova e on un inspi. io v.ai 
t iggio ri; l tei. p ioni .o nel.a 
p a n n a dei isiva D ai i o m o 
notevole e il niei'to dei IOS 
soblu che sin riall avvio nati 
no dominato ina dee*'saniente 
impressionante e la ini or.s. 
sten/a sainprionani d ie p*ue 
s ipeva lil giocai si a! <c Conili 
na'e » una utossa letta di pei 
maneuza ni A Dopo la quai 
ta lete bolognese e e al L'u un 
palo (il Savolcli e al -10 'lui 
tino su allunilo (il Berim, sai 
va appena appena la lai eia 
ìeahzzanrio il -ì a 1 

L'andamento della pait.ta 
testimonia la chi fetenza dei 
valori ri campo, almeno di 
ongi II Bologna ha eonlenna 
to di trovarsi m un momento 
(il nuon.i sa.ine Atien* i la ri. 
fesa con Ceiesei sempre pini 
Piale a o:r:ge:e la 'e-:'a ! nea 
dove un v !»i» oso ( p s ; n i 
saputo insel l is i p,u ci: una 

h. 
un i 

i i » i» ' e 

u i 
t a n 

il 
r .o'i 
ben 

vo • i 4iurii/h>s< meiiie »» a 
vani. \ , f ntpu ampo Maselh 
e stato .in dominatole 
oo sempie temn.s'a. 
pw st.i/ une c-si un» aie-
( ci vi 'Iati ( u.Us* inu tre te 
s'i-^m ,:o a.'a Lt-e del ni.iti .i 
p i ivi l pilot.i'o anihneiHi 
alla . ve/za . Bologna» pie 
t "crii va 

Gai mini.i .lami nte •«• e 
dei!.» deha S.i'iiiiiloi.a 
t..nt.isma In una pani la 
to del i at i si e tlovata 
u;opnone su.) ;o un gol e 
ha s ipmo pi o i o n e una 
i ìe min.i'iia u a / . o n e D .u coi 
rio che Ition casa la squadra 
ila son i to soltanto coglieie 
quali iie p u e g u i o i sette in tilt 
to» non luisienrio inai a vin 
ce ie un mcont io ma un pi/ 
/ • i o ih lea/ ione. un po' cii 
temperamento qu.iidie volta 
l'Ila s ipiito n o v a l e 

Cont.o il Bologna 'nveie no 
.Sinai i ita in (illesa dove Ctc 
e i.ttoii si e tiov Ho a subl le 
e ouclus-oni ìavvicmatissiine 
il centini ampo e stato sp-*s 
so « saltato » e il ritmo b'.m 
rio rii Savolcli e Berilli si e 
fatto senti le Inoffensive li-
punte Insomma, comunque 
la si mrt questa Sampriotia 
SDII cita ria enea 10 00(1 rielu 
si tifosi venuti da Genova e 
stata biotta, molto biotta 

Franco Vannini 

Serafico Bersellini nonostante... la Juve 

«Ancora 90' 
di speranza» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — hnamiisubi'c 
vispregnbi'e altri aggettiti del 
(tenere conr'isiono abbordali 
temente le < frate» ('•drira 
ztoni the si »».*seo»»(> a slum 
pare vegli sptniliatot . iiiip'ii> 
nani /." pi a (he oa io i (tunt 
tra qo1 sino i,m'ita t.eglt tu 
chi ni filli e :' poitiac ('tic 
e nitori s; , n.stilerà tot tifi ito 
a i or. i.iare baiato qua' 
t w ti '" m'i D nitrii p'irte e 
i -(ite .mjii ' n ardua tentare 
ili (litri uii spiegiuione *" 
s "•,'(c*;i'<* eie/ -in minorili di lo 
ai . ala //*". tr^'one dei Ina 
e ei< '. "a ' 

I ug •• o />ci *•<•/*' '/ e (ftpog 
i •atii d'Ili p rete e e or' ai ut 

i • !:i a attende le do , ì't 
ira "ne 

l'eri l (\ -*to tr :< o'io' In 
t'i si,rri gaio t (fili ' e pu 

i; a "a i ' o'.^: prendere un evo' 
ni'.f.'In ("•;'! in"- n> unti e 
iir'i do c-t,- fredda Pnat do 
pr ;; /• s. .* d'igni ita la sa or; 
d'i lete i ' *• .* ' ) O ' " I - * I I . ; / , ' i i 

"o (igqutftuto ser ~n t'ir'l toni 
lìllirti'riti In * odrit d'U-si era 
l'it-reillbi !•• >,fc terrnn Mah' 
In partita nel rtsto l ai >'t •. 
i isti luti i rrorr enormi con 
la mri'-aior p irte da miri 
inmif i dai t ero irrti or.osi ttn 
li E lasciamo nerdcre la psi 
to'o'jia i'tranciti tacci'imo 
notte qui , 

A chi g'i fa notare ehe p"r 

restare in A In Samp dome 
nini prossima doirtbbe batti 
re la Juientiis e il Mtlan bu 
sairle a Cesena (il quozienti 
reti e a fai ore dei rossonei t > 
Bersellini non fa una piega e 
('•ce ti Pei noi il lampionaio 
ninni tra noi anta minuti » 

Bed'n dal canto suo after 
ma the t bolognesi hanno se 
guato su loro errori e che n *• 
<• giocato ionie si e usto pei 
die e addirittura mancato t> 
dialogo tra noi • 

Oi i intuente gran festa ricali 
spogliatoi de! Bologna Cri 
; eVat' subito aitai t a << ( hi ir' 
passato ai a a aian-nto dubiti 
e perp'essiln sui iisiiltati mg 
<• tftì dal Bologna e stdto ser 
i lo ( iftro In S'impdurid e 
v/ 'o ton'cniui'o the l nostri 
leniti giid''e.'tn(iti sono sempre 
stn't legittimi e mentati Ab 
Inaino imitato andte oggi una 
titilli partita sotto ogni aspet 
to e .** r sn'tiito non si disiate 
per nterje > 

Il presidente Conti Ita la 
si lata In st'id'o ({intrido il Bit 
Ul'ina lineria ! a li quinti' 
'to'' st può saliere se ce In 
tonferma di (cri citati ionie 
ii lenatore del Bologna anche 
per la prossima stagione Ve/ 
tutto in pdf aie die « ( esari 
no • rimarrà a'la guida* dei 
tassabili 

Giuliano Musi 

La critica posizione in classifica e il temibile Verona costringono i rossoblu ad una gara utilitaristica 

IL GENOA SFRUTTA L'UNICA OCCASIONE: 1-0 
I l «ol tirila matematica >al\c/.za «ì«;lato ila (riletti <|iia*»i allo sradere del primo tempo - l*oi la -quadra di ca<*a lia pennato a difenderai - I telicti. 
medio di«ordinati. hanno .-offerto l*a—»enza di Zi»onÌ «• non sono rin-citi a ereare altro elle furio-»* mi-ehie - La partita è durata molto più ili 9 0 ' 

Bruno Paniera 

M\ l l ( t lOI ' . l ; ( . l ici t i al 10' p t. 
l . K \ ( ) \ : (.ir.inli 1. —rtonilini 

h. Macsicini 6: Onofri 1. Mal-
troni l>. ( astrcinaru h: l rb.in 
h. \rei>leo b. Prti/zo d f.ht-t-
li I». Basilico h (Mortili dal 
l.V M . n -c ) . ( V 12 Tarmici, 
ti H Oclur i ) 

*i FISON \ : SiijMTchi *: I o !•"/-
/ci h. - irrna B; Husatt.i b. 
Bai hlcchncr 6. \rerisolc» fi; 
l'i.ischi b". >las«rlli 6. IVIri-
ni l> ((.uiiloliii rial I' s t b). 
Machie b. I uppi K (N li 
l'orrinn. n 13 Riamo) 

UHM TUO. Mc-nrtrjli ili Ito 
ma b 

VOTI dioti .ata ( . MII(-
Amtiintii'i ( .isironaro ut r 
si orreìte / /e . Fiaschi pe r osTjn 
sionismo I o (ni/zìi v Art.* 
leo per proreste Abbonati 
7!»*v> spettatori pacanti J5»*o»» 
per un ine asse» ri: Ti» milioni 
e J2i>2i)0 "are Control'.o .m'i 
riopinu oer Girardi. Castrona 
ro Ghetti >u;>erchi Xes:ri*o!o 
e Maririe 

DALLA REDAZIONE 
GFXOVA — L'incubo per ; 
tifosi rossoblu si e dissolto 
al 40' del primo tempo i era 
stato, e vero, prima l arrivo 
desili altri risultati — s()prat 
tutto quello di Bolosi.a - a 
va ldare j:Ii animi ma propno 
quando il primo tempo si av
viava alla conclusione il Ce 
noa e riuscito ad andare a 
segno Impostava 1 azione fae-

I 7< 

concimi s,ih.i s:ti;stra s f i i c i ion 
Castronan> i" quale a sua vo. 
ta i>'s<ava l'roan al «entro 
di 11 atea 1 a.ii rossoblu fin 
i . i i . i i. p is»,i'_i: ti a P r c V o i-
,X)l ' i r , iva .:iVf** a ("ih--*' . 
itiu.".e.i'ns' r'»i:'ri> «-ili., dcs'r.i 
nel la .e . i oi *i<ji>re vcror.es» 
Pine; *.» |Ss; ut'. . i '."'in .il".p. 
sta vc;o.i:.i> *• " r>> -»-<II> < . ** 
na'teva > ..Jeri h. 

\ i | i , i >"ii p m " o :.<>ii U H I 
•tvani» ;v.i. ì ri-..." ri ot*j.. . 
"r; » an.i». ii. ij ..orti ". <.» : ' a 
• ''"ereva a M. i.iss. ; ;» ,-,p. . .e 
•Z 1 sc:v".Va: o IX I .iiirta-s; li i) 
" ci.il e- ai u'.e .:n ai e .os» o<'i!a 
> 'assiti, a \ ì e ,ir.< . e oer li \ e 
lolla " l'Tii Mi;ll!l>.t'ci .. r s'j 
t.i*<> ra". .<i)'),iri\.i d i . "OTTO 
ntu.rr.o - 's'n aop'in'o rrt* 
stavano ix-rcier.ao ««amiKiori.1 
e C.itari/arn 

Ci siali,<> ni! in*:at: sui! a/-.'» 
i.e ne! so nor. so'o perch»^ 
si e trat'a'o al.a fine cieli »K 
e ,1'ior.f migliore o: tutta l i 
cara m.« «opr.iTt'it'o {perche 

• ;o < tif i or.'ava aria tir.e era 
no soi'.u.to -, p in"! v le di.e 
souadr»- io avevano fatto e ina
nimente i .ipi'e- -in rial «* ori 
me o.iTiu"»- T r nti'.,! .•, 11 v î 
v n.en'e ti'.u.ci'i *.x»-i« l»*u 
pt-ns-ot.» i'*T»r.-i'.' s. ..rs.i et 
li :ii!ii..i;:nv s# ,; ( tfn'»i avi 
va cii'.'i'" ' ni.n< '.trr ,».. .*~.tei* 
' .na'o D e , ri' i. Veti r i r.nri 
ave ". i O' ' i l i o si ,,;t ».!»» in 
se; i t i lt « . I ' O 71- iot i i e " iT'w so*) , 
• . ."•• s. » , . v ,,*• •)T,i:)*"'ii . v e 
*.e"l i n . > . s C i '.) . o» s ,t 'i 
• . e t i ' e ! . i " t P : . \'« i..i - . * w n 
(la D. ir ' i il» . . a J l l . i ( i l . ' IC l . ) 

\ e r o : , . . : . 't-ii".i"'i e .ma*" 
o..ri.e:.te ni nuor'.ir-i ,i n.i 
i .*,. * . e t. i .iv ."• i " *" e. : i 
l 'alili* i .inai e il' (la't in ' 
i rr 'p/ ' i .n.( s .e *r.aro.:e cu 
• «ine 1.ori e i reti .n.t o»\.c 
'.jr.Tt- IH iasioni < 'f.i'c* 

s- sono avi te invece *• : 
seme paurose il. i .narea .tf 
toriata ni s i ex .ron con i Tir. 
respinti non s(..o rii: «fno.in: 
ma snp^so ancr.e oallt c.in.oe 

' oei ' oinpagm di *<qi...(ira n»*t 
I veronesi ma e staio ut.o 
I spr.i/70 nurate» una dei ina ni 

mi'iuti e pro-eii'iro rcn oi'rc 
j :. ree'.nero {*<•- ri res'o u.-.e 

«» s. ,. 'r.jTtato ni una -J ira 
isso, rati.entc* Tr.in(i::i.i a. 

. r.ri.t i iT. i toie 

s - . »••*.« j . a i . > ' : i ! ! . ( : . '• ' < " i r . 

n v i c i o ti i i ' * o i : . .n' ."i »• 
' t i * . * ra a r i o i a t d*i' . . M I ;i 

i o r i ' i i o r i i i r ' i t o ci: « . • o ' o i : »• il 
' \ I - ' I I I U .»V» Va ' Il ii i a s i n •• ' i 

M . I*"I is l . . i: i r o s s (i.i , . H ' - T i 
. < • « ot s. . , ; . , p i - • ,r • , . * . . . • • • < ,ci,i 

I H I - V " ! e *i <(:/T" rit . . ' . e - . -
1 ! ' " . ' ( •'."• o >! . e • I K • i > .. 

', _ i ' . . * a a' vi '• i •• n**!. " l ' i o 
s ' a l i / . - »i :." v i " . » i . ' :77 i ' s : 

i , l"i l'f u n ii • lai e i • a . , i < t -• '. i 
1 MI;I- ' ' , I ' i t ' » i nsf *'r.*_'i v i .io 

.s ;re -r' i f ! 'p;i*i oal • ampo 
, • • c'.i.i npres.. sar.i :> <• -ti^". 
, *i:i'o na C'iirin'.i'i » 
' s.. t '- .tt.'i*'» r.« 'ii cu .n 

f'.oco ni paglia •XTir.» .a «.'.t'.t 
' si e l>en prrs'o :ncir.a.a"a s ; 
, rrn.i fvircm.in er.'e bia.-ifi; 1^ 

ani.o'.i/ioni cu cronaca MIMI 
p'-rt.-into o i.'inìo mai ra;c ... 
'I >'i\x r< : . i D . ' K i . t i»r..i o«-
v .H7lor.e eh t* s*,, cu B,isii.i (> 
s,i iros^ ni A n o f o . t:.en*tf 
.uii'i a:.'a::>a l rban :n usi i 
ta s ; .,« : VI/IO ni PMI/ZO 

N I . " .e r.o'i/.*- provi :.if ' •; 
dai.» r.tc. m.re i (Mirrila i.ri 
o.i rie* "l'osi ' rnr nsT, r.'e >: i 
l idio **''(i i n**.'ir •• a'ione pr* 
m.i rii'l.a "iira» <i.ino.si ot.o i! 
"i-ir.oo re..,i par i tà » ein :. 
- li e er f . si ri' i.» l 'ori l i ' i*c 
B " . I ' , ' . l \, J"l •« ri» ,,i n , i ' , | 
s». .ii*".i i,s( .;. o.. ^ ,., »o*po 
'* i»« : itia L*:.«r. i»o"»a ci. M.-j 
L"I r.! n,. l'ifiii ai.'a ir." s._ 
:>*»•"e r»i a.7i -'li! t f.iver»".! - ,. 
s i , .cfS»!'o angolo l.i i l,l'il Ci 
R'i-lildi Pr i j /u di T»s;n n.ar. 
O.» a palla a sfiorare la Ira 
v«*rs.i 

l a prin.a «.eia ri/ion* fir. 
\'erona sj ha solo ,»i >> ( <,:, 
rross ri; Marine' eri arsolo ni 
Ma'*ecr.' b-*ie F:"»si h: e ni 
v-s*a Pr trini i:r.pecna C'iraroi 

If s [v , r , f i f . tTf I l l l t l ' i ' l f i o p o > ( 

p( r. ..i bioicaneio i.na «jinita al 
vo.o o: Pru / /o na Inori area. 
mentre al 40 ainv. i il *joi e fa 
(te e me la u.tra 

Ne. a r i t in s i «on G'iirioi'n 
a. .*.• >sio rii P*> nr.i il Vf ror.t 
.te<i:it*.t a s ,! pressione fa 
v o T > :»r.' :." ciali arr» "r.'ir.fr.'o 
nei G*"-".i LI <re in • ert«* ocia 
s,on: si e 'rova'o tutto r.e. a 
su » .-rea ne r noi tentare fju •; 
i !.e so:"it i in < or.rropieri» i o 
•:'•- . . _II : i.ore e >• .rv'i .' 
i i •* i i ì.si ,-e a. . : ri.soenr.» 
si* :.'< i rii Sii inmm r>et. 
--« r* ."•> .:. f i n.. t r!) ir. I o 
v e ^ s . i s . p . - , ] ) , , , J"> f)I(M . a 

.:. t u o ri Gnef i en un n.i 
: ."o n >i,o >-i 'ioe'pv.t flfvlan 
no :r. ar.ijo.o „r„i t onrlu~ione 
fii 'e*-'.» ni Crban su servi/io 
el: Basi,,'ri 

Ma ( il Voror.'i a crescere 
e o! tra^ orrere rì( 1 Tempo gra 
/:e sopr.itf it 'o a l i e s p f n e n / a 
ni s i ' frw M a s r f i e Mr-.dde, 
f h*- a e er.'reK.impo prendono 

Così gli ultimi 90 minuti per la salvezza 
FOGGIA (-5) p. 26 ROMA (-71 p. 26 ' VERONA (-7) p. 26 MILAN (-5) p. 25 SAMPDORIA (-12) p. 24 

Verona BOLOGNA F O G G I A 

«In m<ti.CH-o".o > par:*»» «*hi» '.A sq ladra g:r>->-.<»:& :r. casi Fra pai-er/t»-,. .a (ii!.>re:./A :e*l 

Cesteria JUVENTUS 

in riami il controllo nella tra 
r.: Cosi ai "Jti' Girardi deve 
bloccare un I n o rii Masretti 
e .ri 'JSV deviare in angolo una 
s;.iflila*.t rii Maddf si e tratta 
to p* ro di un tiro ria fuori. 
in quanto gli att.i'i . inti vero 
r esi non n e v eino a e oordina 
re l" l-iro manovre, anche se 
n e s f o n o a creare lo « o m p : 
l'ho null'arca flei rossoblu i 
(inali, ai .'W. sj slanciano in 
f oriiropieri» i on Basilico e 
Pri . / /o :. quale a fornitisi'» 
i e rii una hinga discesa tenta 
:: tire» basso deviato infiitc-
be' e ria S:pf re hi 

Ma ìe tu iasioni migliori era 
r.o ancora fi( 1 Vf rona la piti 
L"-ossa al 4J' con servizio fh 
C'iioohn dev rito ria N'ej-risolo 
( i onc lusf> ria Masf etti con un 
tiro che Girardi rusce a re 
sp ine l l e salvando il risultato 
Si accendono poi altre mischie 
furiose neh area rossoblu, ma 
ii Verona coni'* ha ricono 
sfiuto negli spogliatoi Valca 
resili, non ha più 1 riflessi 
pronti per rmse ire a sfnittar 
le an?i. dopo che al 4.V Si-
numi sostituiste Basilico con 
Morelli, allo «Topo di far pren 
ciere fiato alla difesa, erano i 
rossoolu a tentare ancora in 
contropiede, ormai a tempo 
abbondantemente scaduto, con 
Ghetti il cui cross viene de. 
viate» in angolo da Xegnsoio 
Y. finisce tra l'esultanza dei ti
fosi rossoblu 

Sergio Veccia 
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